
PIANO URBANISTICO COMUNALE 
COMUNE DI OTTATI

IL NUOVO PIANO URBANISTICO 
COMUNE (PUC) PER OTTATI

CHE COS’E’ IL PUC?
E‘ uno strumento di gestione del territorio 
comunale e un processo partecipato (tra enti 
e cittadini) per costruire insieme una nuova 
idea di sviluppo economico-sociale.
Oggi in Regione Campania non parliamo più 
di Piano Regolatore ma di Piano Urbanistico 
Comunale. La regione Campania si è dotata 
di una  nuova legge regionale urbanistica nel 
2004 introducendo il Piano Urbanistico Comu-
nale. 
Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) è lo 
strumento che dovrà sostituire il vecchio 
Piano Regolatore Generale (PRG), con il 
quale si dovrà stabilire lo sviluppo del territorio 
del comune di Ottati per i prossimi anni. Date 
le contingenze economiche e sociali, il nuovo 
piano di Ottati dovrà essere capace di inter-
pretare le esigenze dei cittadini nel rispetto 
dell’ambiente e del territori, senza compro-
mettere le risorse delle generazioni future. 
Consapevoli dell’importanza che questo 
nuovo strumento potrà avere sul futuro del 
comune, l’Amministrazione Comunale ha 
deciso di avviare, in concomitanza con la 
redazione del nuovo PUC, un processo di par-
tecipazione capace di coinvolgere tutta la 
cittadinanza, al fine di raccogliere idee e pro-
getti, cogliendo questa occasione come 
un’opportunità per prendere coscienza del 
proprio territorio e delle proprie potenzialità.
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COMUNE DI OTTATI
VERSO IL NUOVO PIANO 
URBANISTICO 

INDIRIZZI STRATEGICI

Mantenere e ricostruire l’identità del 
Comune di Ottati per immaginare un 
nuovo sviluppo economico e sociale soste-
nibile, incentrato sulla valorizzazione delle 
risorse locali.
Contribuire al miglioramento dell’effici-
entamento energetico e dello sviluppo 
sostenibile del territorio, compatibile con 
la tutela e la conservazione del paesaggio.
Migliorare il rapporto e l’interconnessi-
one con l’ambito territoriale di riferimen-
to attivando forme di pianificazione coordi-
nata. 
Valorizzazione ed Integrazione del turi-
smo diversificando l’offerta.
Curare il patrimonio paesaggistico-am-
bientale e valorizzare il patrimonio boschi-
vo e forestale dal grande valore naturale 
ed economico.
Migliorare la qualità della vita e dei ser-
vizi come attrattori per il ripopolamen-
to.
Migliorare e riqualificare la struttura 
insediativa storica individuando regole 
chiare.
Valorizzare l’economia e la produzione 
locale.
Migliorare il sistema infrastrutturale sia 
interno che esterno, puntando a sistemi di 
mobilità lenta.

1

2

3

4

6

5

7

8
9

INTEGRAZIONE 
TRA I “TURISMI”

VALORIZZAZIONE 
DEL PAESAGGIO 

URBANO-AMBIENTALE

RIQUALIFICAZIONDEL 
PATRIMONIO

RURALE

MOBILITA’ SOSTENIBILE E 
TRASPORTO INTERMODALE
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